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VENTI ANNI DI STRAGI 

«Mi proposero 
l'omicidio 
di Rumor» 

VENEZIA - ( m ») Un falli­
to attentato a Rumor, una 
morte sospetta. Ecco due del 
molti misteri ruotanti attor­
no a Peteano descritti nel 
rinvio a giudizio del dr Cas-
son Settembre '71 su loro ri­
chiesta Vincenzo Vinciguer­
ra si Incontra con Dello Bor­
ei. ordlnovlsta veneziano 
(oggi latitante), e col medico 
veneziano Carlo Maria Mag­
gi, fondatore di Ordine Nuo­
vo nel Veneto -MI dissero — 
è II racconto di Vinciguerra 
— che e'era un progetto de­
stabilizzante da porre In atto 
volto all'eliminazione risica 
eli vari uomini politici di pri­
mo plano A me fecero II no­
me di Mariano Rumor, come 
persona alla cui eliminazio­
ne avrei dovuto pensare lo 
Dissero che non avrei avuto 

Emblemi con la scorta nel 
enso che sarei potuto entra­

re tranquillamente nella vil­
la di Rumor, eliminarlo e me 
ne sarei andato senza nem­
meno vedere nessuno della 
scortai Sia Zorzl che Maggi, 
ripete più volte Vinciguerra, 
arano amici di .altissimi per­
sonaggi. del ministero degli 
interni Vinciguerra rifiute­
rà proposta gli fu ripetuta 
altre volte, Inutilmente Vin­
ciguerra ritiene oggi, a pro­
posito della strage alla que­
stura di Milano. «che si sia 
trattato della ripresa e del­
l'attuazione della proposta 
che venne fatta a me Che 
l'obiettivo sia stato In con­
creto mancato (« cioè la sop-
fresatone di Rumor), ritengo 

la dipeso sicuramente dal­
l'Incapacità dell'esecutore^ 

Giugno IM2 Inizia la pri­
ma di una «erte di e lettere 
anonime Inviate, all'indo. 

Stani della strage, al prefetto 
I Ooruia, Vincenzo Molina-

ri Sono di un testimone che, 
con dovizia di particolari, 
•piega che a fare la telefona­
ti-trappola al carabinieri e 
stato Carlo Clcuttlnl, che ha 
usato allo scopo un telefono 
* scatti In un bar di Montai-

cone, Il «Nazionale., gestito e 
frequentato da clementi di 
destra È una denuncia 
straordinariamente esatta 
Ma non ha alcun seguito, 
non viene nemmeno tra­
smessa al giudici Le lettere 
saranno .scoperte, solo 
nel! 83 in un cassetto della 
questura di Gorizia A scri­
verle è stalo si accerta, Mau­
ro Roltero funzionarlo della 
prefettura di Trieste, fede 
monarchica, abituale fre­
quentatore del bar .Naziona­
le! Roltero però non potrà 
spiegare olu nulla L'il no­
vembre 'TB, mentre è In corso 
Il primo processo di Peteano 
ed emergono le prime devia­
zioni viene trovato morto 
nel suo ufficio, .con I panta­
loni aperti da cui fuoriusciva 
1 Intero pene> una rivista 
porno In grembo II referto 
medico parla di .Infarto*, ma 
è stato stilato senza nemme­
no vlsltaro II cadavere 
Un'autopsia disposta dal dr 
Casson non ha escluso I av­
velenamento Perché la de­
nuncia di Roltero non ha 
avuto alcun seguito, a suo 
tempo? In realtà, su quel 
bar, I carabinieri hanno svol­
to Indagini ma II risultato 
non compare In alcuno del 
rapporti del col Mlngarelll 
Quanto alla polizia Olà 11 
19 giugno 1972 II questore di 
Oorlzla De Focatlls Inviava 
al ministero dell Interno un 
rapporto assolutamente 
straordinario, che collegava 
con esattezza l'attentalo di 
Peteano a tutti gli altri pre­
cedenti attentati della cellu­
la ordlnovlsta Ma dal vertici 
della polizia venne l'ordine 
di lasciar tutto nelle mani 
del carabinieri e di tralascia­
re comunque la .pista nera. 
A premere In questo senso 
sull'allora capo della polizia 
Vicari fu II comandante ge­
nerale dell'arma del carabi­
nieri, gen sanglorgio un 
uomo, ricorda 11 giudice Cas­
son, risultato presente a con­
vegni eversivi e collaborato­
re di riviste golplste 

Per la prima volta confessa l'autore di una strage 
È Vincenzo Vinciguerra, ordinovista e missino 

Organizzò l'attentato che dilaniò tre carabinieri 
«Dopo, mi hanno protetto i servizi di sicurezza» 

Peteano: «Un 
atto di guata 

allo Stato» PETEANO — I r«itl dall'auto «trappolai imbottita di esplosivo. 
•opra morti • foriti davanti alla qutstura milanoso noi 1973 

VENEZIA » (m 3.) -E' stato un atto di 

f;uerra totale contro lo Stato MI assumo 
• responsabilità piena, completa e totale 

della Ideazione, dell'organizzazione e del-
l*esecuslone materiale dell'attentato di 
Peteano. che al inquadra In una logica di 
rottura con la strategia che veniva allora 
aegulta da fonte che ritenevo rivoluziona­
rle. cosiddette di destra, e che Invece se­
guivano una strategia dettata da centri di 
potere nulonall e internazionali collocati 
i l vertici dello Stato* Cosi parla al giudici 
Vincent© Vinciguerra, fondatore del 
gruppo ordlnovlsta di Udine 11 processo, 
l'ennesimo, per la strage di Peteano im­
iterà Il 12 marzo In Corte d'assise a Vene-
ila, Sarà d'Importanza straordinaria per 
la prima volta c e un colpevole di strage 
che confessa Imputati, accanto a lul> un 
generale ed un colonnello del carabinieri, 
accusati di averlo «coperto* e protetto, al* 
trl «ni ufficiali del carabinieri (e, dietro di 
loro, l'ombra della P2), Il procuratore ca­
po di Gorizia, il segretario nazionale del 
Mal Giorgio Almirante, ed Infine 11 gotha 
del neofascismo veneto In tutto, 19 per­
sone rinviate a giudizio dal giudice Felice 
Gauon» 

La strage di Peteano, in Friuli, avvenne 
la sera del ai maggio 1972 Una telefonata 
attirò urta pattuglia di carabinieri verso 
una 600 abbandonata, con due fon di pi­
llola nel parabrezza. Sotto il cofano ave­
va una potente carica di esplosivo Quan­
do un ufficiale tirò la leva per aprirlo la 
bomba scoppiò dilaniando II brigadiere 
Antonio Ferrara ed l carabinieri Donato 
Poveromo « Franco Dongiovanni Da 
questo punto In poi, è storia di deviazioni 
l& Indagini vennero assunte In proprio, 
«cavalcando anche l col leghi competenti, 
dal ('allora colonnello Dino Mlngarelll, 

comandante della legione di Udine, coa­
diuvato solo dal cap Antonino Chirico 
Dal vertici della polizia giunse alla polizia 
locale 11 «consiglio* di lasciar tutto nelle 
mani del carabinieri E dal generale Pa­
lli mbo, comandante la divisione Pastren-
go del carabinieri a Milano (uomo della 
P2, creatore di quel «nucleo di potere» del­
la Pastrengo che rallentò molte indagini 
sul terrorismo di destra e di sinistra) ar­
rivò al col Mlngarelll una velina precisa. 
attribuire la colpa dell'attentato ad ogni 
costo, alla sinistra extraparlamentare 
Mlngarelll ci provò, per vari mesi Poi, 
risultata Impossibile un'accusa a sinistro, 
e mentre fioccavano da ogni parte precise 
Informazioni sulla responsabilità degli 
ordlnovistl, creò In fretta e In furia una 
cosiddetta «pista gialla», facendo letteral­
mente carte false per mettere sotto accu­
sa sei «balordi» goriziani Che in effetti 
finirono sotto processo, e ci vollero anni 
prima di una loro totale assoluzione Per 
quella pista falsa, Mlngarelll (ed altri) è 
già stato processato condannato In pri­
mo grado e assolto benevolmente In ap­
pello Adesso, però, sono emersi accuse e 
fatti nuovi 

Innanzitutto, la confessione di Vinci­
guerra. 11 neofascista rifiuta l'etichetta di 
•pentito» Tutt'altro SI considera un «sol­
dato politico», che parla solo per ridare 
purezza e Indipendenza ad una destra 
sovversiva manipolata dal servizi segreti 
«La linea stragista non è stata seguita 
da nessuna formazione di estrema destra 
in quanto tale — dice — ma soltanto da 
elementi mimetizzati e in realtà apparte­
nenti ad apparati di sicurezza. Tutte te 
stragi che hanno Insanguinato 1 Italia a 
partire dal *69 appartengono ad un'unica 
matrice organizzativa L'unica che orga­

nizzativamente è riferibile a persone non 
appartenenti alla medesima struttura, la 
stragodi Peteano, tuttavia nella struttura 
organizzativa predetta ha trovato coper­
tura» E aggiunge «Il meccanismo di co­
pertura scattò autonomamente all'insa­
puta del responsabile della strage-

In che modo? Con le «veline» che orien­
tarono le indagini a sinistra, poi con l'ar­
tificiosa pista gialla. Col nascondere i nu­
merosi rapporti dei confidenti che Indica­
vano nella cellula ordtnovlsta udinese la 
matrice della strage E poi, con favoreg­
giamenti specifici emersi nell'Inchiesta 
detdott Casson II 6 ottobre 1972, quattro 
mesi dopo Peteano, 11 gruppo ordlnovlsta 
autore delia strage (con Vinciguerra an­
che Carlo Clcuttlnl e Ivano Boccaccio), 
tenta per «autofinanziamento» il dirotta­
mento di un aereo a Ronchi del Legiona­
ri GII va male, la polizia spara e Boccac­
cio resta morto sul posto, tenendo In pu­
gno una Luger calibro 22 prestatagli da 
Clcuttlnl È la stessa arma usata per spa­
rare nel parabrezza della 500 di Peteano, 
per rendere più sospetta l'auto-trappola, 
Sul luogo della strage I carabinieri aveva­
no Infatti recuperato due bossoli calibro 
22, accuratamente descritti nel primo 
rapporto al giudici È chiaro che, dopo 11 
fallito dirottamento, un semplice con­
fronto balistico può portare all'Indivi­
duazione degli autori della strage Succe­
dono allora un palo di fatti incredibili 1 
bossoli, corpo di reato, «scompaiono» (un 
maresciallo del carabinieri ammetterà di 
aver ricevuto dal cap Chirico I ordine di 
tenerli In un cassetto) Il col Mlngarelll 
riesce a riavere dalla magistratura — an­
cora non si sa come — Il verbale che de­
scrive 1 bossoli Dal comando di Mlngarel­
ll Il rapporto ritorna alla magistratura 

falsificato Nel nuovo, artefatto verbale, 
si parla ancora di bossoli ma senza citar­
ne Il calibro (provvedere poi Mlngarelll a 
spiegare a voce al «distratti» giudici gori­
ziani che erano bossoli provenienti dalle 
armi delle vittime). Sotto, la firma falsa di 
un ufficiale ignara 

Anche ciò che accadde In seguito è 
sconvolgente Subito dopo il fallito dirot­
tamento, Clcuttlnl fugge Va a Padova da 
Massimiliano Fachlnt, 11 braccio destro di 
Freda (oggi imputato per la strage di 
piazza Fontana), il quale lo porta subito a 
Roma dal professor Slgnorelll che, a sua 
volta, lo Indirizza a camerati genovesi Di 
qui, raggiungerà la Spagna dove tuttora 
vive Appena Clcuttlnl è fuggito, Fachlni 
— è Vinciguerra a riferirlo — riceve la 
visita di un «amico» è 11 cap Antonio La 
Bruna, del Sld (e piduista), che gli affida 
amichevolmente un incarico avvertire I 
•neri» di Udine di «non fare più fesserie» 

Quando Clcuttlnl raggiunge la Spagna, 
si rivolge a Stefano Delle Ghiaie 11 quale, 
cauto, chiede Informazioni sul suo conto 
ad Almlrante Racconta oggi Vinciguer­
ra. «Posso dire con sicurezza che Alml­
rante chiese a Stefano di non mollare Cl­
cuttlnl e che, al limite, 11 Msl avrebbe 
provveduto a sostenerlo finanziariamen­
te» Fandonie? No C'è almeno un episo­
dio Illuminante Nel 1974 giunge ad Alml­
rante una lettera che richiede aiuti eco­
nomici per Clcuttlnl II segretario missi­
no ne parla con l'on missino Mario Tede­
schi, con altri deputati, con 11 federale di 
Gorizia. 1 avv Eno Pascoli Lo stesso Pa­
scoli, il 12 giugno *74, tramite un comples­
so giro bancario, trasmette su un conto 
del Banco di Bilbao, Intestato ad una so­
cietà dn cui fanno parte esponenti de) vec­
chio regime franchista, 34 650 dollari 

Non sono tutti qui, 1 favoreggiamenti 
che 1 neofascisti autori della strage di Pe­
teano ricevono Risulta ad esemplo che. 
poco dopo la strage, un ufficio della 
Guardia di finanza viene a sapere, attra­
verso confidenti missini, della responsa­
bilità di Vinciguerra e Clcuttlnl La notì­
zia viene passata al Sld e qui 11 suo cam­
mino viene bloccato Non basta. Il nuovo 
processo ha portato al rinvio a giudizio, 
per favoreggiamento aggravato di autori 
di strage, anche di altri due alti ufficiali 
dei carabinieri, Michele Santoro, che net 
"72 dirigeva 1 carabinieri di Trento, e An­
gelo Plgnatelil, all'epoca responsabile del 
Sid per Trento, Verona e Bolzano I due, 
dopo Peteano, redassero rapporti affer­
mando che 11 «confidente» Marco Plsetta 
(un giovane di sinistra) aveva attribuito 
la strage di Peteano all'ambiente dell'e­
strema sinistra trentina. Plsetta, invece, 
non aveva detto sull'argomento assoluta­
mente nulla. Sulla base di questi falsi 
rapporti, da lui stesso «commissionati», il 
gen Giovambattista Palumbo, coman­
dante della divisione Pastrengo, Inviò un 
ordine scritto a Mlngarelll affinché inda­
gasse solo sulla pista «rossa» A portare 
materialmente l'ordine fu 11 col Santoro. 
Quest'ultimo, che oggi nega, è stato pro­
tagonista di un drammatico confronto 
con Mlngarelll davanti al giudice Casson, 
conclusosi fra accuse reciproche Mentre 
Mlngarelll continuava a ripetere di aver 
ricevuto tramite Santoro «una velina del 
generale Palumbo che mi indirizzava sul­
la pista rossa», a Santoro è acappata 
un'ammissione pesantissima. «Sarebbe 
ora — ha urlato — di parlare dell'altra 
velina che bloccò l'Indagine a destra» Un 
ordine esplicito, di chi? Su questo1, per 
oro, resta il mistero 

Almirante 
34.000$ 
dal Msi 

in Spagna 
Segretario del Msi dall'autunno 19*9 L'assunzione della 

carica coincide col rientro nel Movimento sociale del gnip* 
pò di Ordinovisti guidato da Pino Hauti, In cerca di una 
copertura politica alla viglila della stagione delle «traci. 
L'eurodeputato Giorgio Almirante nega ogni favoreggia­
mento a Clcuttlnl, affermando che le principali fonti d'ac­
cusa (la testimonianza del sen Tedeschi, un successivo rap­
porto del Sismi basato su notizie fornite dai deputati «tran­
sfughi» dal Msi della Destra Naslonale) altro non sono se 
non un complotto piduista Una tesi che, a parte I riscontri 
trovati alle accuse, il giudice non condivide L'inchiesta del 
Sismi, ad esempio, non fu svolta dal piduista Santovito, ma 
dall'onesto gen Notarnlcola. Numerosi sono I plduistl Iscrit­
ti al Msi Lo stesso partito, nel '72, abrogò dal proprio statuto 
il divieto di appartenenza alla massoneria. E nel 1975-1976 
Almirante ricevette almeno 750 milioni di finanziamento 
dall'avv Augusto De Megni, un finanziere grande amico di 
Gelll e responsabile massone di Perugia. 

Generale 
Mingarelli 
«Trama da 
ventanni» 
Il 9 settembre 1985 la l'sezione penale della Cassazione an­

nulla 1 mandati di cattura emessi dal giudice Casson contro II 
gen Dino Mingarelli ed il col. Antonio Chirico •perché trattasi 
di un colonnello e di un generale del carabinieri e cioè sic') di 
militari con una lunga e brillante carriera» Dino Mingarelli ha 
66 anni Quando fu arrestato comandava 1*8* brigata carabinieri 
di Bari II giudizio del dr Casson è sferzante II generale e «una 
persona che — quanto meno dal 1964 — ha tramato al danni 
della Costituzione repubblicana e che non ha receduto dal delin­
quere nemmeno davanti ai cadaveri di tre carabinieri, suol di­
pendenti diretti, uccisi dalla violenta fascista». La notorietà di 
Mingarelli, In effetti, nasce nel 1964 quando, come capo di stato 
maggiore della divisione carabinieri Paitrengo a Milano, è uno 
dei maggiori protagonisti del tentato golpe del gen. DI Lorenm. 
E lui che redige materialmente il -Plano Solo- per U Nord Italia, 
cosi Indicando materialmente I compiti del reparti sottostanti 
-Occupare immediatamente I seguenti obiettivi: la pre'ettura, 
la sede della Rai Tv, la centrale telefonica, alcune aedi di partito 
e redazioni di giornali (pianiricazlone a parte). • Ed A sempre 
lui che distribuisce le liste delle persone da arrestare M giorno 
del golpe, e che provvede, in seguito, al loro aggiornamento. 

Cicuttini 
Adesso 

commercia 
in uranio 
Vincenzo Vinciguerra, 38 anni, origine siciliana, un fra­

tello gemello di nome Gaetano (anch'egll imputato) col 
quale forma una coppia definita nell'ambiente «I nani 
diabolici., è il fondatore di Ordine Nuovo in Friuli a parti­
re dal 1968 Prima dell'arresto era investigatore privata 
presso un'agenzia di Udine Carlo Cicuttini, il suo «fedelis­
simo., ha 40 anni, e privo della mano destra, contempora­
neamente alla militanza in On è stato segretario della 
sezione missina di Mangano. Ha, come Vinciguerra, una 
condanna definitiva ad 11 anni per il fallito dirottamento 
di Ronchi Ma Cicuttini « latitante in Spagna da oltre 14 
anni. In Spagna lavora per conto del «servizi, locali (ha 
organizzato attentati contro l'Età) ed è divenuto un boss 
rispettato e protetta Per due volta è stato arrestato su 
mandato internazionale, per due volte I giudici della Au-
diencia Nacional hanno negato l'estradizione In Italia. 
Benché sposato in Italia, in Spagna si è .fidanzato» uffi­
cialmente con la riglia del generale Francisco Baron Fon-
tanals. Partecipa anche all'attività di una ditta costituita 
dai fuoriusciti fascisti italiani, la «Eniesa», che commercia 
in armi con I governi di Cile, Brasile, Costarica, Paraguay, 
Sud-Africa. Un esempio: documenti trovati a Cicuttini 
nell'83 testimoniano la vendita al Cile tramile L'Eniesa dì 
forti partite di armi leggere e pesanti, di esplosivi, di ura­
nio per centrali nucleari, di missili francesi e di una nave-
pattuglia. 

Anche la G a voleva «mutamenti istituzionali» 
Un'inchiesta trova rapporti, in chiave golpista, fra uomini dello spionaggio Usa e neofascisti italiani, addestrati in basi militari statunitensi al­
l'uso di armi ed alle «tecniche investigative» - Ma ai neri si rivolsero anche altri servizi: gli argentini, i libici per fare compiere azioni antiebraiche 

VENEZIA - (m a;Subito 
dopo quello su Peteano, 
partirà a Venezia un altro 
Importante processo ri-
guarda le attività più re­
centi di Ordine nuovo nel 
Veneto (la regione in cui la 
delira eversiva è più atti­
va, costituendo da sempre 
Il retroterra polltlco-orga-
nlraatlvo-loglstlco del 
gruppi neri), l suol rappor­
ti con servissi segreti Italia­
ni e non 

«.•Istruttori» del dr Feli­
ce Casson parte da una du­
plice considerazione 11 
prosperare dell'area ever­
siva nera «non ha mal tro­
vato alcun freno e alcun 
ostacolo in apparati pub­
blici, se non solo di recente 
Ansìl alle volte è stato pro­
tetto e alle volte favorito 
S rapilo da apparati dello 

tato. Senza contare, ag­
giunge Il magistrato, «Ta 
«ronrc» e mal celata Insof­
ferenza e l'assoluta sotto­

valutazione da parte del 
responsabili del competen­
ti uffici giudiziari locali., 
fatte rare eccezioni, «In or­
dine a ogni Indagine Indi­
rizzata negli ambienti del­
l'eversione di destra.. 

Le Indagini hanno svela­
to molti casi Inquietanti 
dell'attività ordlnovlsta In 
Veneto — falsificazioni di 
documenti, traffici d'armi, 
rapporti con la criminalità 
organizzata, aiuti logistici 
e sanitari al latitanti, pre­
parazione di attentati ese­
guiti altrove ecc —ma l'a­
spetto più allarmante * 11 
persistere di forti legami 
tra neofascisti e servizi se­
greti, non solo Italiani Lo 
si può capire seguendo due 
del principali Imputati 
dell'Inchiesta, Il colonnello 
Amos Spiazzi e l'ordlnovl-
sta veronese Marcello Sof­
fiati 

SPIAZZI — L'ufficiale 
era stato arrestalo nel "74 Amos 6plaul Marco Affaticato 

nel corso dell'Inchiesta sul­
la Rosa del Venti Come 
capo dell'ufficio •!• (Infor­
mazioni) del suo reparto a 
Verona, aveva creato una 
rete di «civili, neofascisti, 
occulta e militarizzata, 
pronta a scattare in caso di 
golpe Agiva, ovviamente, 
su ordini del Sld parallelo 
del gen Miceli L'Inchiesta 
attuale ha portato al se­
questro di una lettera 
scritta da Spiazzi a Soffiati 
nella quale II colonnello 
racconta «A soli 15 giorni 
dall'arresto (ndr quello 
per la Rosa del venti) ho 
avuto il rinnovo del Nulla 
Osta (li Sicurezza sino al 
1978 Altro che sovversi­
vo!. Risulta poi dall 1-
struttorla che, anche una 
volta uscito dal carcere, 
Spiazzi .non ha mal Inter­
rotto la propria attività di 
collaborazione con gli ap­
parati di sicurezza dello 
Stato e di convinto ed Irri­

ducibile cospiratore* È di­
ventato, anzi, un agente 
del Slsde II 10 luglio '80 
proprio II Slsde lo Incaricò 
di contattare gli ambienti 
roma il del Nar che sem­
bravano preparare «un 
nuovo massacro, spiazzi 
afferma di aver adempiuto 
l'Incarico, di avere scoper­
to la possibile preparazio­
ne di una strage (1 Nar ave­
vano accumulato esplosi­
vo con denaro Inviato da 
Stefano Delle Chlalc) e di 
aver segnalato la situazio­
ne al Slsde Il Slsde, ovvia­
mente, nega Poco dopo, vi 
fu la strage di Bologna 

SOFFIATI — Esponente 
di Ordine Nuovo a Verona 
fin dal 63, Soffiati è, negli 
anni settanta, un collabo­
ratore del Sld (riferisce di­
rettamente al col Maral-
Io, braccio destro del gen. 
Miceli) e, a Verona, del col. 
Spiazzi II suo nome In co­
dice e «fonte Bolo. Negli 

anni ottanta — ha accerta­
to l'Istruttoria — Soffiati 
ha molto allargato la sua 
sfera d'azione Collabora 
con 11 Slsde, ad esemplo 
Ma sentite come offre In­
formazioni volutamente 
sbagliate sul Nar, ottiene 
.In cambio Informazioni 

fier 11 rintraccio di elemen-
I dell'estrema sinistra ar­

gentina per conto del ser­
vizi segreti di quel paese. 
Non è tutto Documenti se­
questratigli In casa atte­
stano la sua iscrizione alia 
massoneria e la partecipa­
zione, nei primi anni 70, ad 
un corso di addestramento 
alle armi ed alle tecniche 
Investigative a Camp Dar-
by, la base militare usa In 
Toscana. Ancora, Intercet­
tazioni telefoniche ed altre 
Indagini provano stretti 
contatti di Soffiati con I 
terroristi usuisela, con ter­
roristi libanesi, con gli 
«squadroni della morte. 
argentini Spunta pure un 
documento che parla di fi­
nanziamenti offerti da un 
«paese arabo» (la Libia, 
probabilmente) al Nar In 
cambio di azioni In Italia. 
E, sopra a tutto, spunta la 
Cla. un terrorista nero che 
oggi confessa, Marco Affa­
ldato, racconta di come, 

mentre era latitante a Niz­
za nel 1980, tbbe incont-l a 
Montecarlo con Soffiati, 
che andava a trovarlo as­
sieme a due americani, «un 
certo George della Cla di 
Parigi e un'altra persona, 
responsabile della Cla per 
l'Alta Italia. Questi Incon­
tri, scrive 11 giudice Cas­
son, avvenivano «per I mo­
tivi più disparati, che van­
no dal sostegno economico 
a latlntantl neri alla Infil­
trazione In movimenti di 
estrema sinistra, dal pro­
cacciamento di documenti 
falsi o da falsificare alla 
redazione di documenti 
politici! In uno di essi Af­
faldato fu Incaricato di re­
digere un documento esal­
tante Il ruolo «nazlonal ri­
voluzionarlo* delle forzo 
armate (si Intitolava «Pla­
no d'azione politica del 
movimento Forse armato 
per 1 Indipendenza nazio­
nale.) Un testo, afferma 
ogK1 li giudice, che prova 
«1 esistenza di persone, an­
che straniere e Ipgate ad 
ambienti Cla, accordatesi 
al fine di realizzare un mu 
tamento Istituzionale In 
Italia. Poco dopo la sua 
redazione, scoppiò la bom­
ba di Bologna. 
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